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“Futuro plurale”: il 24 e 25 ottobre a Bologna la biennale
dell’economia cooperativa di Legacoop

15 Ottobre 2024

Il 24 e 25 ottobre torna il più importante appuntamento pubblico sulla
cooperazione in Italia, che sarà inaugurato alla presenza del Presidente della
Repubblica. Decine gli eventi, i dibattiti, i momenti di confronto, a cui
parteciperanno esponenti del mondo istituzionale, politico, economico e
accademico. Al centro della manifestazione i temi dello sviluppo e della crescita
sostenibile, e il ruolo che la cooperazione può avere nella costruzione di una
società più equa, più giusta e più inclusiva.

Bologna, 15 ottobre 2024 – Oltre 50 appuntamenti e altrettanti ospiti tra rappresentanti del
mondo delle istituzioni e della politica, economico e accademico, esponenti della cultura e
dell’informazione, per due giornate di approfondimenti, dibattiti, eventi culturali che
attraverseranno la città. Sono i numeri chiave della Biennale dell’economia cooperativa, in
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programma a Bologna il 24 e 25 ottobre: il più importante momento pubblico di incontro e
confronto sulla cooperazione in Italia, organizzato da Legacoop, che verrà inaugurato alla
presenza del Presidente della Repubblica. Titolo dell’edizione 2024 “Futuro Plurale”, un
chiaro riferimento alle sfide che attendono la cooperazione in un momento caratterizzato da un
clima di incertezza diffuso e dal bisogno di nuove risposte.

La Biennale di Bologna apre un percorso che nel 2025 si articolerà nelle varie regioni per poi
condurre alla Biennale 2026 che si terrà a Milano, per celebrare i 140 anni della
costituzione di Legacoop che avvenne nel capoluogo lombardo ad ottobre 1886.

Temi e appuntamenti della Biennale 2024 sono stati illustrati oggi con una conferenza stampa
dal presidente di Legacoop nazionale Simone Gamberini insieme alla vicesindaca del
Comune di Bologna, Emily Clancy, e al direttore della Biennale e presidente di Legacoop
Toscana Roberto Negrini. “Il modello di sviluppo che ci ha accompagnato fino a oggi è stato
messo in discussione dall’acuirsi delle disuguaglianze e dal diffondersi di un clima di sfiducia,
specie tra le nuove generazioni”, ha sottolineato il presidente Gamberini. “In questa fase così
delicata, come cooperative vogliamo impegnarci con maggiore forza nella funzione sociale ed
economica che ci viene riconosciuta dall’articolo 45 della Costituzione, e contribuire da
protagonisti alla costruzione di un modello di crescita sostenibile, e di una società più equa,
giusta e inclusiva”.

“L’obiettivo di questa manifestazione è quello di aprire un confronto con gli altri soggetti
sociali e istituzionali del nostro Paese“, ha detto Negrini. “E quindi abbiamo cercato di
mettere giù un programma che ci consentisse di raggiungere questo scopo. La manifestazione
includerà mostre ed eventi per allargare il confronto alla città di Bologna. Abbiamo scelto
questa città e non un’altra perché credo che svolgere la biennale a Bologna sia un segnale
importante per la storia che la cooperazione ha in questa città, la cooperazione di Legacoop in
particolar modo”.

In forza di questi valori, quella cooperativa è una realtà che secondo gli italiani merita di avere
un peso maggiore nel mondo economico. Lo evidenzia il report Futuritalia “Mutualismo,
cooperazione e imprese di capitali” realizzato dall’Area Studi Legacoop in collaborazione
con Ipsos, che sarà presentato nel corso della Biennale. Due intervistati su tre (il 66%, in
crescita di 5 punti rispetto al passato) ritengono infatti che nella società del futuro ci sarà
sempre più bisogno di questa forma di impresa, mentre emerge chiara, nella società,
l’esigenza di cooperazione (espresso dal 78% degli intervistati), di condivisione (76%) e di
mutualismo (73%), visto soprattutto come forma di assistenza e aiuto reciproco.

I TEMI E I PROTAGONISTI

Tanti i temi che saranno discussi nei due giorni di incontri e dibattiti in programma: dall’Europa
e dalla competitività all’economia sociale, dall’intelligenza artificiale e le nuove tecnologie
all’agroalimentare, dallo sviluppo locale al welfare e alla promozione cooperativa. Tutte sfide
che aspettano il mondo economico, la politica e la società, e sulle quali i rappresentanti del
mondo cooperativo dialogheranno nel corso della due giorni con ospiti di rilevanza nazionale
internazionale. Dopo l’inaugurazione alla presenza del Presidente della Repubblica,

“Futuro plurale”: il 24 e 25 ottobre a Bologna la biennale dell’economia cooperativa di
Legacoop
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parteciperanno agli eventi, tra gli altri, esponenti del governo, componenti delle istituzioni
europee come Ruth Paserman, della Direzione generale per l’Occupazione, gli affari sociali e
l’inclusione della Commissione europea, politici come Enrico Letta e Paolo Gentiloni,
economiste come Lucrezia Reichlin e Noreena Hertz,personalità della società civile, come
don Luigi Ciotti, esponenti di enti e associazioni di rappresentanza, come ilsegretario
generale della Cgil Maurizio Landini, il vicepresidente di Confindustria Maurizio
Marchesini, il presidente di Coldiretti Ettore Prandini.

La Biennale darà inoltre voce a quelle realtà del mondo cooperativo che già operano e
rispondono ai bisogni di comunità e di crescita sostenibile, facendo innovazione e producendo
una ricchezza diffusa. In parallelo agli incontri pubblici un’intera sezione, la Biennale
Giovani, sarà dedicata alle nuove generazioni e al ruolo che i giovani, cooperatori e
cooperatrici, possono avere nel cambiamento.

LA SEZIONE OFF

Per la sezione Off, la manifestazione uscirà dalle sale di Palazzo Re Enzo per incontrare i
cittadini in diversi spazi della città, per far conoscere storie cooperative e non solo, offrendo
attività culturali e di intrattenimento aperte a tutti. Il calendario di questi appuntamenti
prende il via lunedì 21 e, finoal 25 ottobre comprende mostre, anteprime e presentazioni,
occasioni di svago, laboratori e appuntamenti di approfondimento culturale presso il Cinema
Modernissimo, la Fondazione Barberini e Librerie.coop.

In particolare, al Cinema Modernissimo, il 24 ottobre, si terrà la proiezione di “Berlinguer. La
grande ambizione” di Andrea Segre con Elio Germano: il regista e l’attore saranno presenti
all’appuntamento, gratuito e aperto alla città (su prenotazione, fino ad esaurimento posti, le
istruzioni saranno a breve su www.biennale.coop).

Il programma completo di tutti gli appuntamenti, con orari e sedi è su
www.biennale.coop1.

Rassegna stampa:

http://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/10/15/legacoop-speriamo-che-la-manovra-
confermi-taglio-del-cuneo_524d8641-40ce-442c-ac55-38c748edba81.html

http://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2024/10/15/futuro-plurale-a-bologna-torna-la-due-
giorni-di-legacoop_9609b362-4839-42eb-b0b5-9be535514338.html

1. Vedi https://biennale.coop/.

“Futuro plurale”: il 24 e 25 ottobre a Bologna la biennale dell’economia cooperativa di
Legacoop
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Cooperare per la legalità: è online l’approfondimento di Legacoop
sui beni confiscati

18 Ottobre 2024

È online il l’approfondimento1 sui beni confiscati redatto da Legacoop per raccontare il
ruolo della cooperazione nel riuso sociale. Il documento racconta la genesi del fenomeno
del recupero dei beni confiscati, spiega come funziona la gestione di un bene, ripercorre
il processo normativo che ha disciplinato questo fenomeno, e racconta alcune storie di
successo che fanno capo all’impegno che Legacoop ha profuso in questo campo. Oggi la
cooperazione è tra i soggetti individuati dal legislatore per realizzare il riuso sociale dei beni
confiscati. Si tratta di un riconoscimento importante e di una grande responsabilità. Legacoop
si è posta l’obiettivo di costituire un polo attrattivo per esperienze positive.

Ad oggi, nel 2024, in tutte le regioni ci sono beni confiscati riutilizzati, a dimostrazione che,
da
un lato, la criminalità organizzata di stampo mafioso non risparmia nessun territorio e ha
infettato ogni angolo d’Italia, superando i pregiudizi che la relegano a un’esclusiva del
Mezzogiorno, dall’altro, che in tutti i territori ci sono realtà disponibili e interessate a gestirli:

1. Vedi https://www.legacoop.coop/wp-content/uploads/2024/10/Beni-confiscati_def.pdf.
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secondo le elaborazioni di Libera dei dati dell’Agenzia nazionale beni sequestrati e confiscati
alla
criminalità organizzata (ANBSC), a febbraio 2024 sono in tutto 42.419 i beni in gestione da
parte
della stessa ANBSC e destinati sul territorio del nostro Paese.

La cooperazione, per via dell’intrinseco carattere sociale, mutualistico e territoriale
che la
contraddistingue, è la rete da cui naturalmente sorgono e si alimentano le
esperienze di riuso di
beni confiscati alla criminalità organizzata, a fianco delle esperienze portate avanti dai
soggetti
del Terzo Settore. Anche per questo, dopo la creazione della cooperativa Libera Terra nel
2001,
nel maggio 2006 un’iniziativa di diverse imprese cooperative, per la maggior parte aderenti a
Legacoop Bologna, ha portato alla creazione di “Cooperare con Libera Terra”, l’Agenzia
per lo
sviluppo cooperativo e la legalità, un progetto tutt’ora in vita che ha come propria missione il
consolidamento e il supporto allo sviluppo imprenditoriale delle cooperative che gestiscono
beni
e terreni confiscati al crimine organizzato attraverso il trasferimento di know how.

Oggi sono 240 le cooperative che gestiscono beni confiscati, di cui 83 aderenti a
Legacoop: un fatturato di 465 milioni di euro, che non dipende soltanto dai beni gestiti,
per un totale di occupati, tra soci e lavoratori, di 10.500 persone. Questa esperienza è
risultata utile a Legacoop anche per sviluppare una casistica sul riuso dei beni e ad accrescere
le proprie competenze sull’argomento, ponendo un’attenzione sempre maggiore nel supporto
alle cooperative che gestiscono i beni che, pian piano, appartengono a un ventaglio di settori
sempre più esteso: sociali, logistica e di distribuzione, solo per citarne alcune.

LEGGI IL DOCUMENTO COMPLETO1.

1. Vedi https://www.legacoop.coop/wp-content/uploads/2024/10/Beni-confiscati_def.pdf.

Cooperare per la legalità: è online l’approfondimento di Legacoop sui beni confiscati
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Fon.Coop: la formazione per la competitività e l’innovazione.
Pubblicato l’avviso 59 aziendale di € 4,5 mln

17 Ottobre 2024

Con la pubblicazione dell’Avviso 59 Aziendale si avvia la programmazione Fon.Coop 2024
dedicata alla promozione della formazione continua.

L’Avviso aziendale è lo strumento specificamente dedicato al rafforzamento della competitività
delle imprese nel medio periodo e in questa edizione 2024 colloca gli indirizzi della declinazione
formativa in sintonia con i temi individuati per quest’anno: l’innalzamento delle competenze
delle lavoratrici e dei lavoratori in stretta relazione con la crescita del capitale sociale delle
organizzazioni per favorire percorsi orientati alla gestione sostenibile delle attuali transizioni –
economiche, sociali, ambientali.

L’Avviso pertanto favorisce i processi di apprendimento per l’acquisizione e la condivisione delle
competenze chiave per la gestione del cambiamento e percorsi formativi volti alle qualificazioni
e specializzazioni delle prestazioni, dei processi, dei servizi e dei prodotti, ovvero:

1. Percorsi di upskilling e reskilling per le innovazioni e trasformazioni aziendali.
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2. Sperimentazione delle competenze strategiche in ambito manageriale e trasversali per
ruoli e funzioni di processo.

3. Le soft skill per lo sviluppo dell’impresa cooperativa e dell’economia sociale.

Specifiche dell’Avviso 59

L’Avviso stanzia € 4,5 milioni ripartiti per macroaree: Nord-Ovest, Nord-Est, Centro, Sud, Isole.

La modalità di partecipazione è su due “sportelli” fino all’esaurimento delle risorse disponibili
per ciascuna macroarea. Il secondo “sportello” sarà attivato in presenza di risorse residue sul
primo.

Nella seguente tabella le date relative agli sportelli previsti per la presentazione dei piani.

1° sportello 2° sportello

Apertura formulario 23/10/2024 – ore 10 Apertura formulario 03/02/2025 – ore 10

Termine ultimo di validazione: 27/11/2024
– ore 13:00

Termine ultimo di validazione: 03/03/2025
– ore 13:00

All’Avviso 59 potranno partecipare le imprese con adesione confermata alla data di
presentazione del piano formativo.

Fon.Coop: la formazione per la competitività e l’innovazione. Pubblicato l’avviso 59 aziendale di
€ 4,5 mln
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Cooperative: assetti organizzativi, amministrativi e contabili.
Pubblicato il documento del Consiglio e della Fondazione nazionali

dei commercialisti

18 Ottobre 2024

Il Consiglio e la Fondazione nazionali dei Commercialisti hanno pubblicato il documento
“Assetti organizzativi, amministrativi e contabili: check-list operative – Focus
cooperative1”, che fornisce indicazioni per l’istituzione o il consolidamento degli assetti
organizzativi, amministrativi e contabili nelle società cooperative.

Il documento, predisposto dalla Commissione “Società cooperative”, istituita nell’ambito
della relativa area di delega “Società cooperative (adempimenti, reporting, revisione)”, integra
il documento “Assetti organizzativi, amministrativi e contabili: check-list operative2”,
pubblicato da Consiglio e Fondazione nazionali il 25 luglio 2023.

In linea con la struttura di quest’ultimo, di cui costituisce un complemento, anche questo
documento, dal taglio prevalentemente pratico, individua specifici aspetti ed elementi
esplicitati attraverso una serie di domande relative al modello di business, al modello
gestionale e agli asseti organizzativi, amministrativi e contabili. Lo scopo è quello di
fornire supporto all’imprenditore, all’organo di controllo e al professionista nella valutazione

1. Vedi https://commercialisti.it/documenti-studio/assetti-organizzativi-amministrativi-e-contabili-check-list-operative-focus-cooperative/.
2. Vedi http://fondazionenazionalecommercialisti.it/node/1719.
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dell’adeguatezza degli assetti della società, in ordine alla quale la normativa non fornisce
ancora elementi sufficientemente esaustivi.

Cooperative: assetti organizzativi, amministrativi e contabili. Pubblicato il documento del
Consiglio e della Fondazione nazionali dei commercialisti
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Consorzio cooperativo finanziario per lo sviluppo: convocazione
assemblea

17 Ottobre 2024

L’Assemblea Ordinaria e Straordinaria del Consorzio Cooperativo Finanziario per lo sviluppo
Soc.coop. è convocata, in prima convocazione per il giorno 04/11/2024 alle ore 8.00 presso
CCFS – Via Meuccio Ruini 74/D, 40124 Reggio Emilia – e, occorrendo, in seconda convocazione
per il giorno

martedì 05/11/2024 alle ore 10.00
presso CIRFOOD DISTRICT
Via Alfred Bernhard Nobel 19/A, 42124 Reggio Emilia

Per discutere e deliberare il seguente ordine del giorno

In sede Straordinaria

1) Modifiche dello Statuto Sociale:
Art. 1 Denominazione
Art. 2 Sede
Art. 25 Assemblee (procedure delle riunioni assembleari) Art. 35 Riunioni (svolgimento riunioni
del cda)

In sede Ordinaria

1) Presa d’atto delle dimissioni del sindaco effettivo e Presidente del Collegio Dott. Gianni
Tarozzi

2) Nomina di un sindaco effettivo e del Presidente del Collegio e delibere inerenti e
conseguenti

3) Nomina di un sindaco supplente
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4) Varie ed eventuali

Per la partecipazione all’Assemblea valgono le norme di Legge e di Statuto.
Seguiranno, al termine dell’Assemblea, la celebrazione dei 120 anni del Consorzio ed il
pranzo.

Modalità di partecipazione all’Assemblea, espressione del voto e delega.

L’Assemblea e le votazioni si svolgeranno esclusivamente in presenza. Ai fini organizzativi si
prega di confermare la propria partecipazione al seguente indirizzo mail segreteria@ccfs.it
Si rammenta che, ai sensi dell’art. 29 dello Statuto sociale, il socio in indirizzo ha il diritto di
esprimere un numero di voti in relazione all’ammontare della partecipazione posseduta.
Possono partecipare all’Assemblea i soci iscritti almeno da 90 giorni nei libri sociali ed in regola
con il versamento del capitale sottoscritto.

Inoltre, i soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all’Assemblea
hanno la facoltà di farsi rappresentare soltanto da un altro socio che non sia amministratore o
sindaco del Consorzio, ma che abbia diritto al voto, mediante delega scritta, debitamente
compilata e sottoscritta da inviare entro e non oltre il 31 ottobre 2024 via pec a
ccfs@legalmail.it oppure anticiparla a segreteria@ccfs.it

Consorzio cooperativo finanziario per lo sviluppo: convocazione assemblea
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Modena, 21 ottobre: il glossario fragile torna al Festival Mat. Le
parole dei diritti

15 Ottobre 2024

Legacoop Estense e Legacoopsociali, in collaborazione con l’Ordine dei giornalisti, la
Fondazione Giornalisti dell’Emilia Romagna e Officina Progetto Windsor, promuovono il
seminario di formazione: “Glossario Fragile. Le parole dei diritti”.

Vale 6 crediti formativi per gli iscritti all’Odg.

Si terrà il 21 ottobre dalle 9 alle 13 al Windsor Park d Modena in viale San Faustino 155/U. Dai
saluti del presidente di Legacoop Estense Paolo Barbieri alle conclusioni del presidente
Legacoopsociali Emilia Romagna Alberto Alberani, interverranno tra gli altri il presidente
dell’Odg Emilia Romagna Silvestro Ramunno e il responsabile comunicazione
Legacoopsociali Giuseppe Manzo per presentare rispettivamente “Comunicare la disabilità” e
il “Glossario Fragile”.

Il programma completo su questo link1.

1. Vedi https://www.legacoopsociali.it/wp-content/uploads/2024/10/Le_parole_dei_diritti_locandina.pdf.
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A Roma la 40ª edizione del Premio Colombe d’oro per la pace,
organizzato da Archivio Disarmo con il sostegno delle Cooperative

aderenti a Legacoop

14 Ottobre 2024

La 40ª edizione del Premio Colombe d’oro per la pace, organizzata da Archivio Disarmo con
il sostegno delle Cooperative aderenti a Legacoop, si è tenuta sabato 12 ottobre a Roma
presso il Campidoglio. Sono stati premiati i giornalisti Veronica Fernandes (Rainews 24),
Matteo Pucciarelli (la Repubblica), Safwat Al Kahlout (Al Jazeera) e Meron Rapoport (+972/
Local Call), mentre il Premio internazionale è stato assegnato alla Campagna Stop Killer Robots
ed è stato ritirato dal vicepresidente Peter Asaro.

L’edizione di quest’anno si è tenuta in concomitanza con due guerre che stanno sconvolgendo
l’Europa e il Mediterraneo e minacciano di allargarsi con una escalation che nessuno sembra in
grado di arrestare. In Ucraina, a Gaza, in Cisgiordania e in Libano le distruzioni sono enormi,
così come le morti, soprattutto nella popolazione civile. A livello politico internazionale gli
appelli alla cessazione delle ostilità e all’apertura di negoziati da parte delle Nazioni Unite sono
ignorati e addirittura, sul campo, vengono attaccate le missioni di pace.
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Non per questo tacciono le voci che rivendicano la possibilità della pace. Come succede ormai
da 40 anni, Archivio Disarmo valorizza il lavoro del giornalismo di pace e l’impegno della
società civile. Le Colombe d’oro sono assegnate da una Giuria formata da Fabrizio Battistelli,
Dora Iacobelli, Riccardo Iacona, Dacia Maraini, Andrea Riccardi e Tana de Zulueta.

Per Rossana Zaccaria, Presidente di Legacoop Abitanti, “premiare i giornalisti è sempre
importante, perché questi raccontano la verità sempre e comunque. Come Legacoop siamo
orgogliosi di essere al fianco di Archivio Disarmo e, soprattutto, dei giornalisti al quale
riconosciamo, con grande gratitudine, il loro coraggio e impegno”, ha concluso.

A Roma la 40ª edizione del Premio Colombe d’oro per la pace, organizzato da Archivio
Disarmo con il sostegno delle Cooperative aderenti a Legacoop
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A Matera l’assemblea del Coordinamento Mezzogiorno di Legacoop
Produzione e Servizi. Balducci: “Una nuova stagione di visione e

progettualità”

15 Ottobre 2024

Ottocentotrenta cooperative, un fatturato annuo di poco inferiore a 1,5 miliardi, circa 11.500
occupati. I numeri delle cooperative di produzione, lavoro e servizi aderenti a Legacoop nella
macroarea Mezzogiorno – ovvero quella che raggruppa il Sud Italia, l’Abruzzo e le isole –
raccontano una realtà resiliente e proiettata a immaginare il futuro e guardare lontano. Il piano
strategico di Legacoop e la sua operatività sul territorio sono state la tematiche al centro
dell’assemblea di mandato del Coordinamento Mezzogiorno di Legacoop Produzione
e Servizi che si è tenuta all’hotel San Domenico di Matera nella mattinata dell’11
ottobre.

“Vogliamo giocare la partita dell’innovazione, della sostenibilità e del nuovo sviluppo da titolari
e non da riserve”, ha sottolineato Loredana Durante, responsabile Coordinamento
Mezzogiorno di Legacoop Produzione e Servizi, che ha coordinato l’evento. “Per farlo, è
necessario un modello organizzativo rapido e dinamico che l’associazione sta configurando
anche con l’aggregazione in macroaree, senza disperdere però le specificità dei singoli
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territori”. “Il Mezzogiorno vuole essere attivo, ottimista, partecipe, tutelando l’esistente e
generando nuovo lavoro cooperativo”, ha aggiunto Durante introducendo la tavola rotonda sul
tema in cui si sono confrontati Katia De Luca, coordinatrice Fondazione Pico, Barbara Moreschi,
responsabile progetto Coopstartup di Coopfond, Rita Ghedini, delegata per il lavoro Legacoop
e Claudio Atzori, vicepresidente nazionale Legacoop con delega al Mezzogiorno.

“Essere cooperatori significa essere visionari e, per sviluppare un immaginario e uno sguardo
lungo sul futuro, occorre configurare gli scenari esistenti”, ha commentato Andrea
Laguardia, direttore Legacoop Produzione e Servizi, presentando il documento di mandato
che verrà discusso nel congresso nazionale che si terrà a Firenze il prossimo 8 novembre. Il
documento abbraccia dunque le principali sfide che l’Europa prospetta: sostenibilità, green
deal, economia sociale, parità di genere, infrastrutture, lavoro, conoscenza e formazione,
intelligenza artificiale. Il valore della rete, una partnership vera tra pubblico e privato, la
promozione, l’internalizzazione dei servizi, politiche fiscali per aiutare la crescita sono le azioni
che l’associazione metterà in campo, anche con la spinta degli strumenti di sistema e dei
consorzi a cui è stato dedicata un’apposita sezione dell’iniziativa grazie ai contributi del
presidente Cns Italo Corsale, la presidente Conscoop Monica Fantini e la presidente di
Integra Adriana Zagarese.

A raccontare poi la propria esperienze, tre cooperative dell’area che rappresentano punte
avanzate di innovazione: Luca Mazzari, presidente della cooperativa Agrilog, nata dieci anni
fa e impegnata nella logistica integrata particolarmente attenta all’equilibrio tra vita privata e
lavorativa dei soci; Luigi Altilia, presidente della cooperativa One Sport, che ha appena
insediato uno sportello per favorire la creazione di comunità energetiche rinnovabili; Matteo
Potenzieri, presidente di Italcables, workers buyout campana che produce trefolo e filo per
cemento armato precompresso ed è gestita adesso dagli ex dipendenti riunitisi in cooperativa.
Hanno partecipato alla discussione, con un proprio intervento, anche il responsabile Legacoop
Produzione e Servizi Puglia Pasquale Ferrante e il presidente del Consiglio regionale della
Basilicata Marcello
Pittella.

“Quattro anni a gestire emergenze più che a disegnare futuro; adesso si apre una nuova
stagione di visione e di progettualità”, ha dichiarato il presidente nazionale di Legacoop
Produzione e Servizi Gianmaria Balducci. “Occorre promuovere incentivazioni coerenti con la
nostra missione, durature e sostenibili nel medio-lungo periodo, senza inseguire fiammate di
un momento, con uno sguardo sempre critico e propositivo su quanto disposto dall’Europa”, ha
sottolineato. Per quanto riguarda la promozione, “le workers buyout restano tra le strade
principali per fare nuova cooperazione”. Sul le sfide della contemporaneità, “l’intelligenza
artificiale deve essere supportiva e non sostitutiva dell’uomo – ha concluso – e la cooperazione
deve inseguire la traiettoria della sostenibilità, anche perché essere sostenibili aiuta a essere
‘più bancabili’, favorisce il credito”.

A Matera l’assemblea del Coordinamento Mezzogiorno di Legacoop Produzione e Servizi.
Balducci: “Una nuova stagione di visione e progettualità”
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Servizi integrati, AI e telemedicina per l’assistenza agli anziani. Il
progetto “SIATE” presentato alla Terni Digital Week

18 Ottobre 2024

Bologna, 18 ottobre 2024 – Realizzare un sistema integrato di assistenza domiciliare per la
terza età che garantisca un’assistenza completa ed efficiente agli anziani, con sistemi di
monitoraggio e profilazione costanti, l’integrazione di servizi di assistenza alla persona con il
facility management, servizi di telemedicina e tele supporto, la creazione di una piattaforma
“age-friendly” per superare il “digital divide generazionale”.

Sono gli obiettivi di “SIATE”, il progetto presentato da CNS, Consorzio Nazionale Servizi, che ha
ottenuto un finanziamento all’interno del bando di Bi-Rex, il Competence Center istituito dal
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, con un focus di specializzazione sui big data.
SIATE, progetto del valore complessivo di 1 milione di euro, è stato presentato alla Terni
Digital Week da Luigi Zucchelli, direttore di Area tecnica integrata e Sviluppo di CNS e da
Maria Cristina Dragonetti, presidente della cooperativa Sintesi Minerva, partner del
progetto e associata a CNS.

Nel progetto saranno coinvolti altri soci di CNS e soggetti esterni: Kell, Rete Umana
Persone, Teleconsys, Università di Bologna, Cadiai, Coop Gea, Sapiens e Gruppo
Pragma. Il gruppo di lavoro è impegnato nella creazione di nuovi servizi domiciliari integrati
per la terza età, basati sull’uso di sensori e intelligenza artificiale per avere il monitoraggio
continuo delle condizioni di salute e di una piattaforma di e-commerce dedicata alla terza età.
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SIATE è progetto innovativo che si colloca all’interno dell’obiettivo strategico di Cns di integrare
le filiere e innovare l’offerta di servizi per poter rispondere con maggiore efficienza ai bisogni
della società.

Servizi integrati, AI e telemedicina per l’assistenza agli anziani. Il progetto “SIATE” presentato
alla Terni Digital Week
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Università di Bologna: al via un nuovo ciclo del Master in Economia
della cooperazione (MUEC)

16 Ottobre 2024

“Investire sulla formazione dei nuovi cooperatori è fondamentale per il futuro delle cooperative
e della cooperazione”. Lo ha detto l’amministratore delegato di Coopfond, Andrea Passoni, in
relazione all’avvio di una nuova edizione del Master universitario di I livello in Economia
della cooperarione (MUEC) dell’Università di Bologna. “È una delle opportunità che
abbiamo per affrontare questa sfida – ha proseguito Passoni – un’esperienza cardine per chi
nella cooperazione vuole essere protagonista, per chi vuole contribuire alla costruzione di
nuova economia, sostenibile e inclusiva”.

Il bando di concorso1 per accedere alla nuova edizione del Master è pubblicato sul sito
istituzionale dell’Università di Bologna. La scadenza è fissata per il 9 dicembre 2024, i
colloqui di ammissione si terranno nella mattinata di sabato 14 dicembre 2024 e l’inizio delle
lezioni è programmato per la mattinata di venerdì 17 gennaio 2025.

1. Vedi https://www.unibo.it/it/studiare/dottorati-master-specializzazioni-e-altra-formazione/master/2024-2025/economia-della-cooperazione-
muec-1.
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Legacoop Liguria. Arriva la “Staffetta delle Pari Opportunità”,
network delle cooperative per ottenere la certificazione di genere

15 Ottobre 2024

La “Staffetta delle Pari Opportunità”, promossa dalla Commissione Pari Opportunità
di Legacoop Liguria, mira a creare un network tra cooperative già certificate e quelle
interessate a ottenere la certificazione di genere. L’iniziativa offre
l’opportunità di comprendere meglio i processi legati alla certificazione, imparare
da chi ha già intrapreso questo percorso e approfondire le opportunità relative alla
parità di genere e ai luoghi di lavoro inclusivi.

Il primo incontro della staffetta si è tenuto a maggio, con Coop Liguria che ha
condiviso la propria esperienza con le piccole e medie imprese cooperative.
Il prossimo appuntamento è previsto per il 23 ottobre, tra la Cooperativa Il
Rastrello di Genova e quelle interessate, presso la sede di Legacoop Liguria, al primo piano,
nella sala
riunioni, alle 9:30.
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Le piccole e medie imprese cooperative associate a Legacoop Liguria, interessate
a integrare i principi di Gender Equality e Diversity & Inclusion nei propri processi
lavorativi, potranno cogliere questa opportunità iscrivendosi1.

1. Vedi https://eu.jotform.com/build/240584751624358#preview.

Legacoop Liguria. Arriva la “Staffetta delle Pari Opportunità”, network delle cooperative per
ottenere la certificazione di genere
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ZLS e prospettive per il porto di Ravenna: i cooperatori di
Legacoop Romagna a confronto con Sapir

15 Ottobre 2024

Quali prospettive si sono aperte per il Porto di Ravenna e per il sistema logistico e produttivo
romagnolo dopo la creazione della Zona Logistica Semplificata dell’Emilia-Romagna? Questo il
tema del workshop sul campo organizzato il 15 ottobre 2024 da Legacoop Romagna, in
collaborazione con il gruppo Sapir.

Nella prima parte della mattinata, il gruppo di cooperatori, rappresentanti delle aziende
dell’Emilia-Romagna, ha avuto la possibilità di visitare alcuni terminal e le future aree di
espansione, dialogando con i referenti operativi di Sapir sulle numerose attività che vengono
svolte all’interno dell’approdo adriatico. Nella seconda parte della mattinata si è tenuto un
breve seminario introdotto dal responsabile Porto di Legacoop Romagna, Emiliano Galanti, e
moderato dal coordinatore Logistica e Trasporti di Legacoop Emilia-Romagna, Davide Missiroli.
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“L’incontro — ha dichiarato il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi — ci ha
consentito di analizzare in tempi rapidissimi un tema che è destinato a diventare decisivo per
tutto l’apparato produttivo in cui operano le nostre imprese. La Zona Logistica Semplificata
ha il proprio punto focale nel porto di Ravenna, ma riguarda tutte le aree produttive e
logistiche del nostro territorio. Si tratta di un’opportunità importantissima di sviluppo, grazie
alla numerosa serie di agevolazioni fiscali e semplificazioni autorizzative che porta in dote”.

“Grazie all’istituzione della ZLS, sia le imprese già presenti che quelle nuove potranno
beneficiare di facilitazioni nazionali e regionali, come semplificazioni amministrative,
incentivi economici e sgravi fiscali, per favorire lo sviluppo del tessuto imprenditoriale e
l’occupazione. Questo permetterà di aprire un periodo di nuove opportunità strategiche e di
sviluppo economico per le cooperative, incrementando la competitività della regione. – ha
dichiarato Daniele Montroni, presidente di Legacoop Emilia-Romagna – Inoltre, il Protocollo
d’intesa tra Regione Emilia Romagna, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro
Settentrionale e Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha avviato il percorso per istituire la
Zona Franca Doganale”.

ZLS e prospettive per il porto di Ravenna: i cooperatori di Legacoop Romagna a confronto con
Sapir
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Intelligenza artificiale, limiti e opportunità. Oggi l’incontro con
120 studenti del liceo artistico e musicale Canova di Forlì

organizzato da Cia-Conad

18 Ottobre 2024

Forlì (FC), 18 ottobre 2024 – Limiti e opportunità dell’intelligenza artificiale e dei nuovi mondi
digitali: più di 120 studenti del liceo artistico e musicale “Antonio Canova” di Forlì hanno avuto
la possibilità di partecipare all’incontro su questi temi organizzato da Conad.

Ad accogliere i ragazzi nell’aula magna dell’istituto sono stati il vice Sindaco di Forlì Vincenzo
Bongiorno, la dirigente scolastica Raffaella Irene Contrafatto, la docente Valentina Perini e la
responsabile formazione di CIA-Conad, Enrica Mancini.

Hanno dialogato in diretta con le classi Emanuela Girardi, componenti del gruppo di esperti del
ministero dello Sviluppo Economico, Alessandra Poggiani, direttrice Generale Cineca e il
giornalista e saggista Luca De Biase, Autore dei libri “Lavoro del Futuro” e “Apologia del
Futuro”. Un team di studenti universitari della Luiss di Roma ha presentato una ricerca sulle più
aggiornate ricerche internazionali in tema di AI e lavoro del futuro.
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Per l’evento erano collegati 30mila studenti collegati da 242 istituti scolastici in 177 città da
tutta Italia. La riflessione è andata oltre la valutazione dell’effetto che l’intelligenza artificiale
avrà sui settori economici e le professioni del futuro, per analizzare come l’intelligenza
artificiale possa stimolare un ripensamento radicale del rapporto tra individuo, lavoro e società.
La sfida che le nuove generazioni devono affrontare non è solo quella di adattarsi alle nuove
tecnologie, ma di plasmare attivamente un futuro in cui l’IA sia uno strumento per
l’empowerment umano piuttosto che un sostituto.

«L’iniziativa — spiega Enrica Mancini, responsabile formazione di CIA-Conad — fa parte del
progetto scuola di Fondazione Conad ETS, arrivato quest’anno alla sua terza edizione, e si
inserisce nel programma di eventi in live streaming per le scuole organizzato da Unisona e
patrocinato dal Ministero dell’Istruzione. L’obiettivo è di sensibilizzare le nuove generazioni
sulle emergenze sociali in atto e sulle possibili soluzioni per costruire una società più equa e
inclusiva».

Intelligenza artificiale, limiti e opportunità. Oggi l’incontro con 120 studenti del liceo artistico e
musicale Canova di Forlì organizzato da Cia-Conad
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Fruttagel al Salone internazionale dell’agroalimentare di Parigi

17 Ottobre 2024

Dal 19 al 23 ottobre 2024 presso il Parco delle Esposizioni a Parigi Nord Villepinte si
tiene SIAL, salone internazionale di riferimento nel comparto food and beverage e innovazione
alimentare, arrivato quest’anno alla 60° edizione. Fruttagel sarà presente nello stand
Romagna Coop Food, la rete d’imprese di cui è capofila, voluta per creare sinergie fra
alcune delle principali realtà agroalimentari e vinicole della Romagna e promuoverle.

Diversi gli eventi che si terranno nello stand. Nell’area showcooking Fruttagel sarà
protagonista, insieme allo chef Marco Luongo, di degustazioni di piatti della tradizione
romagnola preparati con una selezione dei migliori ingredienti a marchio Almaverde Bio:

• passata e polpa di pomodoro, 100% italiano, biologico e raccolto in Emilia-
Romagna;

• verdure surgelate naturali, bio e raccolte in Italia, senza l’aggiunta di condimenti o
salse.

Saranno presenti anche le bevande e i succhi di frutta senza zuccheri aggiunti e ad alta
percentuale di frutta, sempre a marchio Almaverde Bio.

La postazione Romagna Coop Food sarà nel padiglione 1, stand D167. Sito del SIAL a questo
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link1.

“Anche quest’anno Fruttagel partecipa al più importante salone per il settore food&beverage.
Da sempre SIAL celebra l’innovazione nel mondo alimentare ed è un grande terreno per
generare nuove e concrete opportunità di business” commenta Stanislao Fabbrino,
presidente di Fruttagel. “Saremo presenti insieme a Romagna Coop Food che unisce aziende
del territorio della Romagna per portare al pubblico del salone i nostri prodotti: vino, frutta,
verdura, dolciumi, caffè, farine”, conclude Fabbrino.

1. Vedi https://www.sialparis.com/.

Fruttagel al Salone internazionale dell’agroalimentare di Parigi
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Trent’anni di Fairtrade Italia, Palazzo Moroni a Padova ospita “La
casa foresta”, una mostra fotografica dedicata ai coltivatori di noci

dell’Amazzonia

16 Ottobre 2024

Fino a venerdì 25 ottobre nel Cortile Pensile di Palazzo Moroni, sede del Comune di
Padova, sarà possibile visitare la mostra fotografica “La casa Foresta” realizzata
con gli scatti della fotografa boliviana Wara Vargas.

Promotrice è Fairtrade Italia, impresa sociale associata a Legacoop Veneto che gestisce
per il nostro paese il marchio del commercio equosolidale Fairtrade, assicurando migliori
condizioni di vita per i lavoratori delle comunità di coltivatori di prodotti quali cacao, caffè e
banane, così come delle noci dell’Amazzonia.

Sviluppata nell’ambito del progetto “Equo e glocale” e realizzata grazie al contributo della
Regione del Veneto, l’installazione coincide con i festeggiamenti per i 30 anni
dell’impresa sociale, che ricorrono il prossimo 24 ottobre. Si tratta di un percorso composto
da 20 pannelli che testimoniano la vita e il lavoro dei raccoglitori e le raccoglitrici di noci
dell’Amazzonia boliviana. Gli scatti hanno immortalato le comunità di Carmen Alto, Alta Gracia
e Triunfo, situate nella regione del Beni ai confini col Brasile: un territorio immerso nella
vegetazione, che occupa il 43% della superficie nazionale e in cui convivono 29 popoli indigeni
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occupati in attività di caccia, pesca, raccolte e piccole colture. Nella raccolta della castaña, da
cui deriva la noce dell’Amazzonia, è coinvolto il 60% della popolazione.

La storia di Fairtrade Italia. Fondato a Verona nel 1994, il consorzio trasferisce in seguito la
propria sede a Padova dove cresce e si sviluppa in un contesto molto florido per lo sviluppo
dell’economia sociale del territorio. Dopo le prime esperienze di importazione di caffè per la
grande distribuzione, negli anni la gamma dei prodotti disponibili con la certificazione si amplia
moltissimo. Ad oggi in Italia sono in commercio circa 2.500 prodotti con il marchio Fairtrade e
il valore del venduto nel nostro paese supera i 500 milioni di euro. I prodotti si possono
acquistare in tutti i principali supermercati e negozi di vicinato, ma si trovano anche in mense e
macchinette automatiche.

Trent’anni di Fairtrade Italia, Palazzo Moroni a Padova ospita “La casa foresta”, una mostra
fotografica dedicata ai coltivatori di noci dell’Amazzonia
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Legacoop Toscana. Il 21 ottobre la presentazione dei
finanziamenti per le aziende agricole e agroalimentari

16 Ottobre 2024

Environment nature. People team work holding young plants in the nature park and see stages
of growth of plant and seed for reduce global warming and take care plant. Ecology concept.

Lunedì 21 ottobre alle ore 14 presso “Le Chiantigiane”, in via Michelangelo 15
a Barberino Tavernelle (FI) si terrà un momento informativo, dal
titolo “Complemento per lo sviluppo rurale: strumenti e progetti per il
futuro” promosso da Legacoop Toscana – Dipartimento Agroalimentare in
collaborazione con Dream Italia a cui potranno partecipare tutte le aziende
agricole e agroalimentari della Toscana. Si parlerà delle fonti di
finanziamento che la Regione metterà a disposizione per sostenere l’innovazione
all’interno delle aziende agricole e agroalimentari, incoraggiando investimenti
per l’ammodernamento tecnologico e per l’adattamento a nuove sfide e
opportunità del mercato.
Nel corso del pomeriggio, saranno illustrate anche le opportunità di finanziamento
disponibili per progetti di innovazione e sviluppo sostenibile, per
creare opportunità di networking tra aziende agricole, agroalimentari, centri
di ricerca per sostenere gli investimenti innovativi e per facilitare la creazione
di partenariati strategici e il trasferimento dell’innovazione.

Il nuovo piano di sviluppo rurale prevede tre misure e un pacchetto di aiuti di circa
100 milioni di euro.

“Di fronte a un’agricoltura che sta cambiando profondamente, l’innovazione è
imprescindibile, anche per rendere attrattivo il lavoro agricolo per le nuove
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generazioni – afferma Patrizio Mecacci, responsabile del Dipartimento
Agroalimentare di Legacoop Toscana – Per rispondere alle nuove sfide del mercato
occorre un salto di qualità da parte delle nostre imprese dal punto di vista tecnologico,
della sostenibilità, della capacità di fare rete. Questo può contribuire alla nascita di
nuove progettualità legate al rilancio delle produzioni del nostro territorio”.

Dream Italia avrà il ruolo di soggetto catalizzatore e incubatore per la presentazione
corretta delle domande, per guidare all’interpretazione adeguata dei bandi e alla
redazione coerente delle domande di finanziamento oltre che definire progetti di
innovazione adeguati alle nuove misure definite dalla Regione.

Legacoop Toscana. Il 21 ottobre la presentazione dei finanziamenti per le aziende agricole e
agroalimentari
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Secondo summit della ristorazione collettiva organizzato da
CIRFOOD

16 Ottobre 2024

Con circa 750 milioni di pasti serviti ogni anno e oltre 100.000 persone, di cui oltre l’80%
è rappresentato da donne, la Ristorazione Collettiva riveste da sempre un ruolo
strategico per il Paese, assicurando ogni giorno servizi essenziali per scuole, ospedali,
strutture sociosanitarie, aziende e grandi collettività. Un settore vitale per il welfare pubblico
con un valore stimato di 4,1 miliardi di euro che richiede tuttavia un sostegno adeguato
per continuare a garantire il proprio valore e impegno, in un contesto caratterizzato da criticità
strutturali e una scarsa attenzione nel dibattito pubblico.

Le criticità principali del comparto sono state al centro del Secondo Summit della
Ristorazione Collettiva, organizzato il 16 ottobre da CIRFOOD presso il centro di
innovazione CIRFOOD DISTRICT di Reggio Emilia – nel cuore della Food Valley:

• il raggiungimento degli obiettivi previsti dai CAM (Criteri Ambientali Minimi),
soprattutto per la difficoltà negli approvvigionamenti di grandi volumi di prodotti
biologici, a km0 e locali e all’aumento esponenziale dei prezzi cui non è seguito
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l’adeguamento delle basi d’asta

• l’importanza di mantenere un corretto bilanciamento tra sostenibilità
ambientale, sociale e, soprattutto, economica.

Dal confronto, è emersa la volontà da parte delle istituzioni di aprire un tavolo di lavoro,
analizzare le istanze del comparto e collaborare in modo sinergico per individuare soluzioni
condivise al fine di valorizzare il ruolo strategico della Ristorazione Collettiva, con misure
dedicate al settore.

Secondo summit della ristorazione collettiva organizzato da CIRFOOD
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Nuova raccolta fondi lanciata da LegaCoop per le popolazioni
colpite dall’alluvione

16 Ottobre 2024

La cooperazione torna a sostenere le famiglie colpite dalle alluvioni. Lo fa con una
nuova raccolta fondi, lanciata dai livelli nazionali e territoriali di Legacoop, da
destinare ai Comuni coinvolti in Emilia-Romagna, Marche e Toscana. Per
contribuire è possibile utilizzare il conto corrente aperto da Legacoop nazionale
(Causale: emergenza alluvione – Iban: IT38U0538703207000004272727).

“La nuova e violenta alluvione che ha colpito recentemente Emilia-Romagna, Toscana e
Marche, ha inferto un altro colpo molto duro alle nostre comunità — dice il presidente di
Legacoop Romagna, Paolo Lucchi —. Con questa nuova campagna di raccolta fondi la
cooperazione torna a dimostrare nel concreto i propri valori, cercando di alleviare in ogni modo
le difficoltà delle famiglie, delle imprese e degli enti locali coinvolti”.

Quello del 18 e 19 settembre 2024 ha rappresentato il secondo evento catastrofico per la
Romagna, a poco più di un anno da quello di maggio 2023. In tale occasione la solidarietà
del sistema cooperativo è riuscita a mettere a disposizione delle popolazioni colpite
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dall’alluvione circa 6 milioni di euro di risorse, grazie a numerose iniziative locali e nazionali
che sono andate a beneficio delle famiglie, delle imprese e degli enti locali. In totale sono
giunti 2,2 milioni dal sistema Conad: 1,5 da Conad nazionale (per 5 progetti legati ai
Comuni di Cesena, Cervia, Faenza, Forlì e Lugo), 500mila euro da Fondazione Conad Ets
(per interventi a Modigliana e Brisighella) e 200mila euro direttamente da Commercianti
Indipendenti Associati.

I soci e i dipendenti delle cooperative associate a Legacoop colpiti dalle inondazioni,
hanno potuto contare su un fondo creato da Legacoop Romagna e Legacoop nazionale,
che ha distribuito oltre 570mila euro a più di 200 famiglie del territorio. Fondi specifici
sono arrivati da Legacoop nazionale per il sostegno alle cooperative alluvionate (260mila euro)
e lo sviluppo della cooperazione romagnola (250mila euro), mentre la solidarietà
intercooperativa diretta, con le forniture gratuite da parte di cooperative ad altre cooperative
alluvionate, ha avuto un valore di altri 300mila euro circa. Assicoop ha deliberato un contributo
straordinario per l’alluvione di 150mila euro.

Nuova raccolta fondi lanciata da LegaCoop per le popolazioni colpite dall’alluvione

37



Giornata delle donne rurali, Maretti (Legacoop Agroalimentare):
con le applicazioni tecnologiche possibilità di lavoro in aumento

16 Ottobre 2024

ROMA, 15 ottobre 2024 – «Quello femminile è un mondo che da sempre appartiene
alla cooperazione tanto da farne un caratteristica peculiare». Lo afferma Cristian
Maretti, presidente di Legacoop Agroalimentare, in occasione della Giornata
internazionale delle donne rurali del 15 ottobre.

«Con l’incremento delle applicazioni tecnologiche sono aumentate le possibilità di
lavoro per le donne su molte delle attività della produzione primaria, per esempio la
guida dei trattori o per l’uso delle tecnologie per l’agricoltura di precisione», continua
Maretti. Questo «oltre naturalmente alla grande presenza femminile nei luoghi della
trasformazione all’interno degli stabilimenti, che pur essendo con caratteristiche di
stagionalità permette di dare una maggiore autonomia alle donne dal punto di vista
reddituale e di conciliazione dei tempi di vita, soprattutto per quelle lavoratrici
immigrate che trovano in agricoltura spesso la prima occupazione», dice il presidente.

Il futuro è di speranza. La presenza femminile nelle aziende agricole è oggi nel
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complesso al 30% circa del totale degli occupati, mentre i capi d’azienda nel 31.5%
dei casi sono donne. Nel secondo bando sulle tesi laurea, premiato recentemente a
Roma in occasione dell’Assemblea di Legacoop Agroalimentare, il 54% delle tesi
ricevute erano di ragazze, «un dato questo che ci fa guardare al futuro con
ottimismo», sottolinea Maretti.

Donne e cooperazione. A proposito di donne e cooperazione, «l’auspicio è che
ancora più donne diventino il riferimento aziendale per i nostri consigli di
amministrazione delle cooperative», conclude il presidente di Legacoop
Agroalimentare. È il caso di Marzia Di Pastina 33enne, nata a Sezze, in provincia di
Latina, socia amministrativa della San Lidano Cooperativa, attiva anche nella IV
Gamma, e ceo dell’azienda agricola LidMar, che si è aggiudicata l’Innovation Women
Farmers Award indetto dal Copa Cogeca. Il suo contributo dimostra come le donne
rendano l’agricoltura più umanistica e sostenibile, grazie alla loro naturale propensione
al rinnovamento e alla transizione ecologica del sistema agricolo, alla maggiore
capacità di adattamento, allo stretto legame con il territorio, alla cultura e alla
tradizione locale.

Giornata delle donne rurali, Maretti (Legacoop Agroalimentare): con le applicazioni
tecnologiche possibilità di lavoro in aumento
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Al via la settima edizione del Festival della Scienza dell’Alto
Vicentino organizzato da Biosphaera

18 Ottobre 2024

In corso da venerdì 18 ottobre e fino a domenica 27 ottobre il Festival della Scienza
dell’Alto Vicentino (Fesav), ideato nel 2017 e organizzato annualmente da Biosphaera,
cooperativa associata a Legacoop Veneto, con il patrocinio del Comune di Schio, la
collaborazione del Distretto della Scienza e Tecnologia, e il sostegno di altri numerosi
partner. L’evento si espande quest’anno oltre i confini scledensi, coinvolgendo attivamente i
Comuni di Marano Vicentino, Thiene e, per la prima volta, Valdagno.

L’obiettivo è offrire alla comunità uno spazio di dialogo e riflessione sui temi della scienza,
dell’innovazione, delle nuove scoperte e della sostenibilità, rafforzando il legame tra
cultura e mondo produttivo locale. Il programma prevede dieci giorni di incontri, esplorazioni e
scoperte, con ospiti di rilievo del mondo scientifico che affronteranno diverse tematiche, dalla
botanica al mondo animale, dalla fisica e lo spazio alla sostenibilità. Convegni e tavole rotonde,
ma anche visite guidate ed escape room nel palinsesto degli eventi, rivolti a un pubblico ampio
ed eterogeneo.
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La realizzazione del Fesav è il risultato di una sinergia tra istituzioni, aziende e
cittadini, che mira a promuovere l’apprendimento e la divulgazione scientifica in una cornice
di partecipazione collettiva. Con oltre 70 ospiti, più di 80 appuntamenti e circa 7.000
presenze nell’edizione 2023, il Festival rappresenta oggi anche una preziosa occasione per
valorizzare il tessuto produttivo locale e offrire alle imprese un palcoscenico su cui raccontare
le proprie esperienze e iniziative in tema di trasferimento tecnologico e big science.

Al via la settima edizione del Festival della Scienza dell’Alto Vicentino organizzato da
Biosphaera
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Cooperativa Zerocento: borse di studio e nuovi legami tra territori
nel ricordo di Maria Vittoria Orrù

16 Ottobre 2024

La cooperativa sociale Zerocento di Faenza (RA) ha assegnato due borse di studio in memoria
di Maria Vittoria Orrù, cooperatrice che ha lasciato un segno profondo nelle comunità in cui ha
vissuto e lavorato, a giovani meritevoli che stanno proseguendo il loro percorso universitario:
Gloria Murtas, iscritta al Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione e Agata Orrù, che
frequenta il Corso di Laurea in Lettere Moderne, entrambe presso l’Università di Cagliari.
L’evento si è svolto il 12 ottobre è a Jerzu (NU), in Sardegna.

Il Sindaco di Jerzu, Carlo Lai, ha rivolto un discorso agli studenti presenti all’iniziativa,
evidenziando quanto queste borse di studio siano fondamentali per supportare il
completamento del percorso universitario e quanto sia importante il legame che si è creato
tra Sardegna e Romagna, grazie alla figura di Maria Vittoria e al suo percorso di vita.
“Questa relazione tra i nostri territori,” ha detto il sindaco, “è un ponte prezioso che va oltre le
distanze geografiche e simbolizza la solidarietà e la cooperazione.”

Stefano Damiani, presidente di Zerocento, nel suo intervento ha annunciato che la cooperativa,
agli inizi di novembre, si fonderà con la cooperativa locale Il Cerchio, per dare vita a
“Zerocerchio“, una cooperativa sociale che conterà più di 1200 dipendenti e offrirà servizi su
scala regionale.

Intervenuto anche Marcello Usala, presidente della Cooperativa locale Antichi Poderi, che ha
ringraziato Zerocento per il forte legame costruito in questo anno, a partire dalla visita alla
Cantina di Jerzu, esprimendo il suo entusiasmo per i futuri progetti comuni tra due realtà
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cooperative, che pur operando in settori diversi, condividono un impegno comune verso la
comunità.

Cooperativa Zerocento: borse di studio e nuovi legami tra territori nel ricordo di Maria Vittoria
Orrù
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Cooperative sociali Itaca, Fai e Acli: il 24 ottobre a Marsure di
Aviano (Pn) apre in nuove centro sociale per persone anziane

18 Ottobre 2024

Apre a Marsure di Aviano (Pn) il nuovo Centro sociale rivolto alle persone anziane per
promuovere relazioni e inclusione. Gli spazi sono messi a disposizione grazie alla
convenzione con la Fondazione Aurelio Lama onlus in via Maur 28. L’avvio del nuovo Centro
sociale è previsto giovedì 24 ottobre dalle 9 alle 12, il taglio del nastro alla presenza
delle autorità alle 10.30.

Promosso dal Servizio sociale dei Comuni Livenza Cansiglio Cavallo, in coprogettazione con le
Cooperative sociali Itaca, Fai e Acli, il progetto per l’invecchiamento attivo si inserisce nel
solco della cura e del benessere dell’anziano. Quello in via Maur 28 a Marsure, infatti, sarà un
centro di aggregazione per la terza età, dove poter trovare il conforto della compagnia
reciproca grazie anche all’attivazione di numerosi laboratori.
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Cooperativa Itaca: il 29 ottobre a Pordenone la presentazione dei
risultati del progetto europeo “CHANGE” contro la violenza di

genere

18 Ottobre 2024

Il 29 ottobre dalle 14 alle 17 (registrazione dalle 13.30) si terrà a Pordenone, nella sala
Teresina Degan della Biblioteca civica, la presentazione dei risultati del progetto
europeo “CHANGE. Percorsi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere” che è
stato attivo per due anni in Friuli Venezia Giulia e Veneto nelle città di Pordenone, Gorizia,
Treviso e Conegliano, e che si concluderà il prossimo novembre.

Il progetto guidato dalla Cooperativa sociale Itaca è inserito all’interno del Programma
CERV 2021 – Citizens, Equality, Rights and Values, Sezione Daphne finanziato dalla
Commissione Europea con oltre 375 mila euro, cui si sommano 41 mila euro di finanziamento
da parte dei partner, per un importo totale di oltre 417 mila euro.
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La giornata del 29 ottobre è stata organizzata in stretta collaborazione con l’Ordine dei
giornalisti del Friuli Venezia Giulia, pertanto sarà aperta anche ai giornalisti (prevede 5 crediti
deontologici).

Per saperne di più1.

Iscrizioni per i giornalisti 2

Per gli altri3.

1. Vedi https://lagazzetta.itaca.coop/2024/10/15/violenza-di-genere-i-risultati-del-progetto-change/.
2. Vedi http://PORDENONE – Il 29 ottobre dalle 14 alle 17 (registrazione partecipanti dalle 13.30) si terrà a Pordenone nella sala Teresina Degan

della Biblioteca civica la presentazione dei risultati del progetto europeo “CHANGE. Pathways to prevent and combat gender-based violence”,
che per due anni è stato attivo in Friuli Venezia Giulia e Veneto nelle città di Pordenone, Gorizia, Treviso e Conegliano per il territorio della
Sinistra Piave, e che si concluderà il prossimo novembre. Inserito all’interno del Programma CERV 2021 - Citizens, Equality, Rights and Values,
Sezione Daphne e guidato dalla Cooperativa sociale Itaca, è stato co-finanziato dalla Commissione Europea con oltre 375 mila euro, cui si
sommano 41 mila euro di cofinanziamento da parte dei partner, per un importo totale di oltre 417 mila euro. La giornata del 29 ottobre sarà
anche aperta ai giornalisti ed è stata organizzata in stretta collaborazione con l’Ordine dei giornalisti del Friuli Venezia Giulia, e prevederà 5
crediti deontologici all’interno della formazione continua per giornalisti. Iscrizione obbligatoria. Per i giornalisti iscrizioni su
www.formazionegiornalisti.it fino ad esaurimento dei posti. Per tutti gli altri iscrizioni su https://forms.office.com/e/Vp62T1mE8x. In due anni
di lavoro CHANGE ha sviluppato azioni concrete a 360 gradi per prevenire e contrastare la violenza di genere, sensibilizzando le giovani
generazioni, formando i professionisti e potenziando i servizi dedicati agli uomini che hanno scelto di agire violenza. Attraverso queste azioni
CHANGE ha contribuito a rafforzare la filiera dei servizi sociosanitari, promuovendo un welfare integrato pubblico-privato fondato sulla
prevenzione. Il progetto è stato guidato dalla Cooperativa sociale Itaca in qualità di lead partner e ha coinvolto un partenariato motivato e
competente, composto da Comune di Pordenone e Comune di Treviso, AsFO, AsuGI e Ulss 2 Marca trevigiana, Centro di Ascolto uomini
Maltrattanti, Fondazione di Comunità della Sinistra Piave ets, Ires Fvg, L’Istrice aps, Relive - Relazioni libere dalle violenze, Cooperativa sociale
Una casa per l’uomo, European Network for the Work With Perpetrators of Domestic Violence. A Pordenone il progetto ha coinvolto gli studenti
di alcune scuole superiori della città in attività di sensibilizzazione e educazione attraverso il board game Free to Choose, ha formato operatori
di prima linea e potenziato le attività dello sportello CUAV per uomini autori di violenza, mentre a Gorizia grazie a CHANGE è stato avviato un
nuovo sportello. Il programma prevede i saluti istituzionali di Morena Cristofori, assessora alle politiche europee del Comune di Pordenone,
Guglielmina Cucci, assessora alle politiche sociali del Comune di Pordenone, Paolo Castagna, presidente Cooperativa sociale Itaca ente capofila
progetto Change, Dusy Marcolin, presidente della Commissione regionale Pari opportunità del Friuli Venezia Giulia, e Paola Dalle Molle,
vicepresidente Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia. A seguire “Change: Azioni ed esperienze per il cambiamento a Pordenone e
Gorizia”, Chiara Grando, project manager progetto Change, Cooperativa sociale Itaca; “Il ruolo della pubblica amministrazione nel lavoro di
rete a contrasto della violenza di genere", Federica Brazzafolli, dirigente del Settore X Politiche internazionali del Comune di Pordenone, e
Rossella Di Marzo, dirigente Settore IV Servizi alla persona e alla comunità del Comune di Pordenone; “Il contrasto alla violenza di genere tra
prevenzione e lavoro di rete”, Patrizia Cicuto, direttrice struttura complessa Psicologia dell’infanzia e della famiglia, AsFO; “L’uomo che agisce
violenza: un cambiamento possibile. L’esperienza degli Sportelli CUAV di Pordenone e Gorizia”, Pasquale Fiorente e Valeria Capalbo, presidente
e vicepresidente L’Istrice aps; “Lavorare in rete per contrastare la violenza di genere”, Marilena Francioso, direttrice SC "Salute della Donna,
dell'Età Evolutiva e della Famiglia" area isontina, AsuGI; "Oltre le mura: comunicare il cambiamento agli uomini autori di violenza", Alessandra
Pauncz, executive director, WWP European Network; “Stereotipi di genere: dove trovarli, come riconoscerli e sradicarli. L’esperienza con gli
studenti delle scuole superiori di Pordenone attraverso il gioco da tavolo Free to Choose”, Federico Presta, educatore Cooperativa sociale Itaca
e game master Free to Choose; “Prevenire la violenza di genere attraverso il linguaggio: una questione di sostenibilità”, Paola Dalle Molle,
vicepresidente Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia; “E adesso? Dalle lessons learned alla sostenibilità di Change”, Federico Bianchi e
Chiara Cristini, ricercatori ed esperti di monitoraggio e valutazione, Ires Fvg. Modera Paola Dalle Molle. Segreteria organizzativa:
chiara.grando@itaca.coopsoc.it..

3. Vedi https://forms.office.com/e/Vp62T1mE8x.

Cooperativa Itaca: il 29 ottobre a Pordenone la presentazione dei risultati del progetto europeo
“CHANGE” contro la violenza di genere
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http://PORDENONE – Il 29 ottobre dalle 14 alle 17 (registrazione partecipanti dalle 13.30) si terrà a Pordenone nella sala Teresina Degan della Biblioteca civica la presentazione dei risultati del progetto europeo “CHANGE. Pathways to prevent and combat gender-based violence”, che per due anni è stato attivo in Friuli Venezia Giulia e Veneto nelle città di Pordenone, Gorizia, Treviso e Conegliano per il territorio della Sinistra Piave, e che si concluderà il prossimo novembre.  Inserito all’interno del Programma CERV 2021 - Citizens, Equality, Rights and Values, Sezione Daphne e guidato dalla Cooperativa sociale Itaca, è stato co-finanziato dalla Commissione Europea con oltre 375 mila euro, cui si sommano 41 mila euro di cofinanziamento da parte dei partner, per un importo totale di oltre 417 mila euro.  La giornata del 29 ottobre sarà anche aperta ai giornalisti ed è stata organizzata in stretta collaborazione con l’Ordine dei giornalisti del Friuli Venezia Giulia, e prevederà 5 crediti deontologici all’interno della formazione continua per giornalisti.     Iscrizione obbligatoria.  Per i giornalisti iscrizioni su www.formazionegiornalisti.it fino ad esaurimento dei posti.  Per tutti gli altri iscrizioni su https://forms.office.com/e/Vp62T1mE8x.     In due anni di lavoro CHANGE ha sviluppato azioni concrete a 360 gradi per prevenire e contrastare la violenza di genere, sensibilizzando le giovani generazioni, formando i professionisti e potenziando i servizi dedicati agli uomini che hanno scelto di agire violenza. Attraverso queste azioni CHANGE ha contribuito a rafforzare la filiera dei servizi sociosanitari, promuovendo un welfare integrato pubblico-privato fondato sulla prevenzione.     Il progetto è stato guidato dalla Cooperativa sociale Itaca in qualità di lead partner e ha coinvolto un partenariato motivato e competente, composto da Comune di Pordenone e Comune di Treviso, AsFO, AsuGI e Ulss 2 Marca trevigiana, Centro di Ascolto uomini Maltrattanti, Fondazione di Comunità della Sinistra Piave ets, Ires Fvg, L’Istrice aps, Relive - Relazioni libere dalle violenze, Cooperativa sociale Una casa per l’uomo, European Network for the Work With Perpetrators of Domestic Violence.     A Pordenone il progetto ha coinvolto gli studenti di alcune scuole superiori della città in attività di sensibilizzazione e educazione attraverso il board game Free to Choose, ha formato operatori di prima linea e potenziato le attività dello sportello CUAV per uomini autori di violenza, mentre a Gorizia grazie a CHANGE è stato avviato un nuovo sportello.        Il programma prevede i saluti istituzionali di Morena Cristofori, assessora alle politiche europee del Comune di Pordenone, Guglielmina Cucci, assessora alle politiche sociali del Comune di Pordenone, Paolo Castagna, presidente Cooperativa sociale Itaca ente capofila progetto Change, Dusy Marcolin, presidente della Commissione regionale Pari opportunità del Friuli Venezia Giulia, e Paola Dalle Molle, vicepresidente Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia.  A seguire “Change: Azioni ed esperienze per il cambiamento a Pordenone e Gorizia”, Chiara Grando, project manager progetto Change, Cooperativa sociale Itaca; “Il ruolo della pubblica amministrazione nel lavoro di rete a contrasto della violenza di genere", Federica Brazzafolli, dirigente del Settore X Politiche internazionali del Comune di Pordenone, e Rossella Di Marzo, dirigente Settore IV Servizi alla persona e alla comunità del Comune di Pordenone; “Il contrasto alla violenza di genere tra prevenzione e lavoro di rete”, Patrizia Cicuto, direttrice struttura complessa Psicologia dell’infanzia e della famiglia, AsFO; “L’uomo che agisce violenza: un cambiamento possibile. L’esperienza degli Sportelli CUAV di Pordenone e Gorizia”, Pasquale Fiorente e Valeria Capalbo, presidente e vicepresidente L’Istrice aps; “Lavorare in rete per contrastare la violenza di genere”, Marilena Francioso, direttrice SC "Salute della Donna, dell'Età Evolutiva e della Famiglia" area isontina, AsuGI; "Oltre le mura: comunicare il cambiamento agli uomini autori di violenza", Alessandra Pauncz, executive director, WWP European Network; “Stereotipi di genere: dove trovarli, come riconoscerli e sradicarli. L’esperienza con gli studenti delle scuole superiori di Pordenone attraverso il gioco da tavolo Free to Choose”, Federico Presta, educatore Cooperativa sociale Itaca e game master Free to Choose; “Prevenire la violenza di genere attraverso il linguaggio: una questione di sostenibilità”, Paola Dalle Molle, vicepresidente Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia; “E adesso? Dalle lessons learned alla sostenibilità di Change”, Federico Bianchi e Chiara Cristini, ricercatori ed esperti di monitoraggio e valutazione, Ires Fvg. Modera Paola Dalle Molle.     Segreteria organizzativa: chiara.grando@itaca.coopsoc.it.
https://forms.office.com/e/Vp62T1mE8x
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